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BREVE MOTIVAZIONE 

Gli appalti pubblici devono essere utilizzati per contribuire alla realizzazione del mercato 

unico e per rilanciare la crescita economica negli Stati membri. In Europa gli acquirenti 

pubblici spendono circa il 18% del PIL dell'UE per beni, lavori e servizi.  

 

Il relatore per parere ritiene che l'attualizzazione delle Direttive sugli appalti pubblici debba 

rispondere ai seguenti principi: 

- semplificare le procedure a vantaggio di tutti gli operatori economici; 

- favorire la partecipazione delle PMI;  

- garantire i migliori risultati possibili in termini di rapporto qualità /prezzo; 

- utilizzare i fondi pubblici in modo efficiente e trasparente. 

 

Secondo il relatore per parere, la proposta della Commissione sembra andare nella giusta 

direzione, in relazione soprattutto ai seguenti elementi: 

- La modernizzazione delle procedure: le amministrazioni aggiudicatrici potranno decidere in 

quale ordine esaminare i criteri (se sia cioè più pratico vagliare quelli di aggiudicazione prima 

di quelli di selezione) e di tener conto, in quanto criterio di aggiudicazione, 

dell'organizzazione e della qualità del personale incaricato di eseguire il contratto.  

- Le amministrazioni aggiudicatrici avranno il diritto di escludere gli operatori economici che 

hanno evidenziato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di contratti precedenti.  

- Le amministrazioni aggiudicatrici potranno accettare i candidati o gli offerenti nonostante 

l'esistenza di un motivo di esclusione, se sono adottate misure atte a porre rimedio alle 

conseguenze di una condotta illecita e a prevenire efficacemente ulteriori conseguenze 

derivanti dal comportamento scorretto. 

 

Il relatore per parere ritiene di presentare alcuni emendamenti con valenza giuridica alla 

proposta legislativa presentata dalla Commissione, al fine di rafforzare ed aggiornare la 

normativa esistente che regola gli appalti pubblici in Europa.  

Il presente parere vuole evidenziare le criticità delle proposte contenute nel testo, sotto il 

profilo giuridico, con l'obiettivo di contribuire alla certezza del diritto. 

Il relatore per parere ravvisa le seguenti criticità: 

- La procedura negoziata senza pubblicazione preventiva deve rappresentare un'eccezione 

nell’ampio ventaglio delle procedure messe a disposizione dalla direttiva e pertanto si ritiene 

opportuno prevedere importi massimi oltre i quali non sia possibile ricorrervi (500.000 Eur 

per i lavori e 100.000 Eur per i servizi)..  

- L'utilizzo della variante: al fine di evitare un uso improprio di tale strumento, si ritiene 

necessario definire un prezzo massimo consentito per la variante stessa, che deve essere 

inserito nei requisiti minimi menzionati nei documenti di gara. 

- La possibilità di suddividere l'appalto in lotti è in linea con gli obiettivi di semplificazione ed 

efficienza stabiliti dalle direttive. Affinché ciò possa agevolare nel concreto l'attività della 

Pubblica Amministrazione e al contempo favorire la partecipazione delle piccole-medie 

imprese alle gare di appalto, è necessario prevedere una valutazione ex ante sulla necessità di 
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ricorrere o meno a tale possibilità. 

- Si ritiene altresì opportuno limitare il ricorso all'istituto dell'avvalimento solo per 

l'acquisizione dei requisiti di natura materiale (requisiti economico-finanziari). Al fine di una 

maggiore certezza giuridica ed economica, occorre rafforzare la responsabilità solidale tra 

l'operatore economico che richiede di avvalersi dei requisiti di altri soggetti economici e 

questi ultimi. In questo modo si potrebbe contrastare l'incertezza sulla realizzazione 

dell'opera, connaturata a questo istituto. Trattandosi di opere pubbliche, la vigilanza per un 

uso efficiente dei soldi pubblici deve essere massima. 

- La Corte di Giustizia Ue nella sentenza n.76 del 7 ottobre 2004 ha statuito che la fissazione, 

in termini astratti e generali, di un unico criterio di attribuzione non solo é in contrasto con il 

diritto comunitario, bensì priva le amministrazioni aggiudicatrici della possibilità di prendere 

in considerazione le caratteristiche di ogni appalto e di scegliere per ciascuno di essi il criterio 

più idoneo a garantire la libera concorrenza e ad assicurare la selezione della migliore offerta. 

E' pertanto auspicabile che le amministrazioni aggiudicatrici perseguano un approccio basato 

sul costo/efficacia. 

- Nel caso in cui l'esecuzione del contratto preveda il ricorso al subappalto, è opportuno 

introdurre l'obbligo di un pagamento diretto da parte dell'ente aggiudicatore al subappaltatore. 

Il rischio di un mancato pagamento delle prestazioni fornite sarebbe in questo modo 

annullato, assicurando in particolar modo alle PMI una maggiore certezza economica. 

- La modifica dei contratti in corso di validità, se sostanziale, richiede una nuova procedura di 

appalto. La soglia pari al 5% del prezzo del contratto iniziale può non essere adeguata ai fini 

della valutazione della modifica sostanziale del contratto. La Commissione indica nella sua 

proposta che la modifica è sostanziale se supera il 5% del prezzo del contratto iniziale e 

deroga a questa disposizione se l'eventuale aumento del prezzo non è superiore al 50% del 

valore del contratto iniziale. Si ritiene opportuno innalzare la soglia al 10% del prezzo del 

contratto iniziale. 

EMENDAMENTI 

La commissione giuridica invita la commissione per il mercato interno e la protezione dei 

consumatori, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 

emendamenti: 

 

Emendamento  1 

Proposta di direttiva 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Conformemente all'articolo 11 del (5) Conformemente agli articoli 9, 10 e 11 
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trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, i requisiti connessi con la tutela 

dell'ambiente devono essere integrati nella 

definizione e nell'attuazione delle politiche 

e azioni dell'Unione, in particolare nella 

prospettiva di promuovere lo sviluppo 

sostenibile. La presente direttiva chiarisce 

in che modo le amministrazioni 

aggiudicatrici possono contribuire alla 

tutela dell'ambiente e alla promozione dello 

sviluppo sostenibile, garantendo ad esse la 

possibilità di ottenere per i loro contratti il 

migliore rapporto qualità/prezzo. 

del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, le esigenze connesse con la tutela 

dell'ambiente, la promozione di un elevato 

livello di occupazione, la garanzia di 

un'adeguata protezione sociale, la lotta 

contro l'esclusione sociale e un elevato 

livello di istruzione, formazione e tutela 

della salute umana devono essere integrati 

nella definizione e nell'attuazione delle 

politiche e azioni dell'Unione, nella 

prospettiva di promuovere lo sviluppo 

socialmente ed ambientalmente 
sostenibile. La presente direttiva chiarisce 

in che modo le amministrazioni 

aggiudicatrici possono usare il loro potere 

discrezionale nella definizione e 

nell'aggiudicazione di appalti pubblici, 

per contribuire alla tutela dell'ambiente, al 

benessere sociale ed alla promozione dello 

sviluppo sostenibile, garantendo ad esse la 

possibilità di ottenere per i loro contratti il 

migliore rapporto qualità/prezzo. 

 

Emendamento  2 

Proposta di direttiva 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) I risultati della valutazione 

sull'impatto e l'efficacia della normativa 

UE in materia di appalti pubblici hanno 

dimostrato che l'esclusione di taluni servizi 

dalla piena applicazione della direttiva 

dev'essere riveduta. Di conseguenza, la 

piena applicazione della presente direttiva 

viene estesa a una serie di servizi (quali 

quelli alberghieri e legali, in quanto 

entrambi presentano una percentuale 

particolarmente elevata di scambi 

transfrontalieri). 

(10) I risultati della valutazione 

sull'impatto e l'efficacia della normativa 

UE in materia di appalti pubblici hanno 

dimostrato che l'esclusione di taluni servizi 

dalla piena applicazione della direttiva 

dev'essere riveduta. Di conseguenza, la 

piena applicazione della presente direttiva 

viene estesa a una serie di servizi (quali 

quelli alberghieri, in quanto presentano una 

percentuale particolarmente elevata di 

scambi transfrontalieri). 

Motivazione 

I servizi legali, di natura prettamente fiduciaria e legati alle tradizioni degli Stati membri, 

devono essere esclusi dalla proposta di direttiva in quanto richiedono una valutazione di 
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elementi soggettivi riferiti alle particolari esigenze della stazione appaltante. 

 

Emendamento  3 

Proposta di direttiva 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Vi è una notevole incertezza giuridica 

circa il modo in cui la cooperazione tra le 

amministrazioni pubbliche dovrebbe essere 

disciplinata dalle norme relative agli 

appalti pubblici. La giurisprudenza della 

Corte di giustizia dell'Unione europea a 

tale riguardo viene interpretata in modo 

divergente dai diversi Stati membri e anche 

dalle diverse amministrazioni 

aggiudicatrici. È pertanto necessario 

precisare in quali casi i contratti conclusi 

tra le amministrazioni aggiudicatrici non 

sono soggetti all'applicazione delle norme 

in materia di appalti pubblici. Tale 

chiarimento della normativa dovrebbe 

essere guidato dai principi di cui alla 

pertinente giurisprudenza della Corte di 

giustizia. Il solo fatto che entrambe le parti 

di un accordo sono esse stesse 

amministrazioni aggiudicatrici non esclude 

l'applicazione delle norme sugli appalti. 

Tuttavia, l'applicazione delle norme in 

materia di appalti pubblici non deve 

interferire con la libertà delle autorità 

pubbliche di decidere come organizzare il 

modo di svolgere i propri compiti di 

servizio pubblico. Gli appalti aggiudicati 

ad enti controllati o di cooperazione per la 

realizzazione in comune di compiti di 

servizio pubblico delle amministrazioni 

aggiudicatrici partecipanti dovrebbero 

pertanto essere esentati dall'applicazione 

delle norme se le condizioni stabilite nella 

direttiva sono soddisfatte. Le norme della 

direttiva sono volte a garantire che una 

qualsiasi cooperazione pubblico-pubblico 

esentata non provochi una distorsione della 

concorrenza nei confronti di operatori 

(14) Vi è una notevole incertezza giuridica 

circa il modo in cui la cooperazione tra le 

amministrazioni pubbliche dovrebbe essere 

disciplinata dalle norme relative agli 

appalti pubblici. La giurisprudenza della 

Corte di giustizia dell'Unione europea a 

tale riguardo viene interpretata in modo 

divergente dai diversi Stati membri e anche 

dalle diverse amministrazioni 

aggiudicatrici. È pertanto necessario 

precisare in quali casi i contratti conclusi 

tra le amministrazioni aggiudicatrici non 

sono soggetti all'applicazione delle norme 

in materia di appalti pubblici. Tale 

chiarimento della normativa dovrebbe 

essere guidato dai principi di cui alla 

pertinente giurisprudenza della Corte di 

giustizia. Il solo fatto che entrambe le parti 

di un accordo sono esse stesse 

amministrazioni aggiudicatrici non esclude 

l'applicazione delle norme sugli appalti. 

Tuttavia, l'applicazione delle norme in 

materia di appalti pubblici non deve 

interferire con la libertà delle autorità 

pubbliche di decidere come organizzare il 

modo di svolgere i propri compiti di 

servizio pubblico. Gli appalti aggiudicati 

ad enti controllati o di cooperazione per la 

realizzazione in comune di compiti di 

servizio pubblico delle amministrazioni 

aggiudicatrici partecipanti dovrebbero 

pertanto essere esentati dall'applicazione 

delle norme se le condizioni stabilite nella 

direttiva sono soddisfatte. La cooperazione 

fra le emittenti di servizio pubblico così 

come fra tali emittenti e le loro filiali deve 

essere esclusa dall'ambito di applicazione 

delle presenti disposizioni, a condizione 
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economici privati. E neppure la 

partecipazione di un un'amministrazione 

aggiudicatrice come offerente a una 

procedura di aggiudicazione di un appalto 

pubblico provochi una distorsione della 

concorrenza. 

che esse siano soggette alle specifiche 

norme di concorrenza europee per 

escludere distorsioni di concorrenza. Le 

norme della direttiva sono volte a garantire 

che una qualsiasi cooperazione pubblico-

pubblico esentata non provochi una 

distorsione della concorrenza nei confronti 

di operatori economici privati. E neppure la 

partecipazione di un un'amministrazione 

aggiudicatrice come offerente a una 

procedura di aggiudicazione di un appalto 

pubblico provochi una distorsione della 

concorrenza. 

Motivazione 

Occorre garantire la preminenza del diritto della concorrenza. Secondo le norme di 

aggiudicazione per gli appalti "in-house" la "persona giuridica controllata" deve operare 

sulla base del rimborso dei costi, il che non è compatibile con i principi del diritto europeo 

della concorrenza. Conseguentemente le filiali di organizzazioni di diritto pubblico devono 

obbedire alle regole del mercato. Inoltre, Per il settore radiofonico le disposizioni di 

attuazione del cosiddetto "Beihilfekompromiss" del 2007 (compromesso sugli aiuti) 

prevedono finalità distinte per le emittenti e le loro filiali. 

 

Emendamento 4 

Proposta di direttiva 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Tenuto conto degli effetti 

pregiudizievoli sulla concorrenza, le 

procedure negoziate senza pubblicazione 

preventiva di un bando di gara dovrebbero 

essere utilizzate soltanto in circostanze 

eccezionali. L'eccezionalità deve essere 

circoscritta ai casi nei quali la 

pubblicazione non sia possibile per cause 

di forza maggiore, conformemente alla 

giurisprudenza costante della Corte di 

giustizia dell'Unione europea, o se è chiaro 

fin dall'inizio che la pubblicazione non 

genererebbe maggiore competitività, non 

da ultimo perché un solo operatore 

economico è oggettivamente in grado di 

eseguire l'appalto. Solo situazioni di reale 

(18) Tenuto conto degli effetti 

pregiudizievoli sulla concorrenza, le 

procedure negoziate senza pubblicazione 

preventiva di un bando di gara dovrebbero 

essere utilizzate soltanto in circostanze 

eccezionali ed essere corredate di 

adeguata motivazione, da trasmettere 

all'autorità definita all'articolo 84. 

L'eccezionalità è circoscritta ai casi nei 

quali la pubblicazione non sia possibile per 

cause di forza maggiore, conformemente 

alla giurisprudenza costante della Corte di 

giustizia dell'Unione europea, o se è chiaro 

fin dall'inizio che la pubblicazione non 

genererebbe maggiore competitività, non 

da ultimo perché un solo operatore 
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esclusività possono giustificare 

l'utilizzazione della procedura negoziata 

senza pubblicazione preventiva, se la 

situazione di esclusività non è stata creata 

dalla stessa amministrazione aggiudicatrice 

per la futura gara di appalto e se non 

esistono sostituti adeguati, la cui 

disponibilità dovrebbe essere valutata 

accuratamente. 

economico è oggettivamente in grado di 

eseguire l'appalto. Solo situazioni di reale 

esclusività possono giustificare 

l'utilizzazione della procedura negoziata 

senza pubblicazione preventiva, se la 

situazione di esclusività non è stata creata 

dalla stessa amministrazione aggiudicatrice 

per la futura gara di appalto e se non 

esistono sostituti adeguati, la cui 

disponibilità dovrebbe essere valutata 

accuratamente. 

Motivazione 

Onde evitare pericolose distorsioni della concorrenza l'uso della procedura negoziata senza 

pubblicazione preventiva deve rappresentare un'eccezione. In tal senso si ritiene opportuno 

fissare degli importi massimi oltre i quali non è possibile ricorrervi. 

 

Emendamento  5 

Proposta di direttiva 

Considerando 30 

 

Text proposed by the Commission Amendment 

(30) Per favorire l'accesso delle piccole e 

medie imprese (PMI) nel mercato degli 

appalti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici dovrebbero essere 

incoraggiate a suddividere gli appalti in 

lotti ed essere obbligate a fornire 

motivazioni nel caso in cui non procedano 

in tal senso. Se l'appalto è suddiviso in 

lotti, le amministrazioni aggiudicatrici 

possono limitare il numero dei lotti per i 

quali un operatore economico può 

presentare un'offerta, ad esempio allo 

scopo di salvaguardare la concorrenza o 

per garantire la sicurezza 

dell'approvvigionamento; esse possono 

altresì limitare il numero di lotti che 

possono essere aggiudicati a uno stesso 

offerente. 

(30) Per favorire l'accesso delle piccole e 

medie imprese (PMI) nel mercato degli 

appalti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici dovrebbero essere 

incoraggiate a suddividere gli appalti in 

lotti ed essere obbligate a motivare il 

ricorso o il non ricorso alla suddivisione. 

Se l'appalto è suddiviso in lotti, le 

amministrazioni aggiudicatrici possono 

limitare il numero dei lotti per i quali un 

operatore economico può presentare 

un'offerta, ad esempio allo scopo di 

salvaguardare la concorrenza o per 

garantire la sicurezza 

dell'approvvigionamento; esse possono 

altresì limitare il numero di lotti che 

possono essere aggiudicati a uno stesso 

offerente. 

Motivazione 

La suddivisione degli appalti in lotti deve costituire oggetto di valutazione preventiva e 
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sistematica da parte dell'amministrazione aggiudicatrice. Sia la suddivisione in lotti sia la 

non suddivisione andrebbero comunque motivate. Nella formulazione attuale soltanto la 

decisione di non suddivisione in lotti deve essere motivata.  

 

Emendamento  6 

Proposta di direttiva 

Considerando 42 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(42) Le offerte che appaiono anormalmente 

basse rispetto ai lavori, forniture o servizi 

potrebbero basarsi su valutazioni o prassi 

errate dal punto di vista tecnico, economico 

o giuridico. Al fine di evitare eventuali 

svantaggi durante l'esecuzione dell'appalto, 

le amministrazioni aggiudicatrici 

dovrebbero essere obbligate a richiedere 

una spiegazione sul prezzo praticato nel 

caso di un'offerta notevolmente inferiore 

rispetto ai prezzi richiesti da altri offerenti. 

Se l'offerente non è in grado di fornire una 

motivazione sufficiente, l'amministrazione 

aggiudicatrice deve avere il diritto di 

respingere l'offerta. Il rifiuto dovrebbe 

essere obbligatorio nei casi in cui 

l'amministrazione aggiudicatrice ha 

stabilito che il prezzo anormalmente basso 

risulta da una non conformità con la 

normativa vincolante dell'Unione europea 

nei settori della previdenza sociale, del 

diritto del lavoro, del diritto ambientale o 

nelle disposizioni internazionali di diritto 

del lavoro. 

(42) Le offerte che appaiono anormalmente 

basse rispetto ai lavori, forniture o servizi 

potrebbero basarsi su valutazioni o prassi 

errate dal punto di vista tecnico, economico 

o giuridico. Al fine di evitare eventuali 

svantaggi durante l'esecuzione dell'appalto, 

le amministrazioni aggiudicatrici 

dovrebbero essere obbligate a richiedere 

una spiegazione sul prezzo praticato nel 

caso di un'offerta notevolmente inferiore 

rispetto ai prezzi richiesti da altri offerenti. 

Se l'offerente non è in grado di fornire una 

motivazione sufficiente, l'amministrazione 

aggiudicatrice deve respingere l'offerta. Il 

rifiuto dovrebbe essere obbligatorio anche 

nei casi in cui l'amministrazione 

aggiudicatrice ha stabilito che il prezzo 

anormalmente basso risulta da una non 

conformità con la normativa nazionale, 

internazionale e UE, specie nei settori 

della previdenza sociale, del diritto del 

lavoro, del diritto ambientale. 

 

Emendamento  7 

Proposta di direttiva 

Considerando 43 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (43 bis) Per assicurare un corretto 

funzionamento degli appalti pubblici, lo 

strumento del subappalto deve essere 
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opportunamente regolato onde assicurare 

che gli appalti siano eseguiti 

conformemente all'offerta. Il subappalto 

deve limitarsi a un massimo di tre 

subappalti consecutivi verticali, lasciando 

impregiudicate eventuali norme nazionali 

più rigorose. 

 

Emendamento  8 

Proposta di direttiva 

Considerando 48 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (48 bis) Le amministrazioni aggiudicatrici 

devono rispettare il termine di pagamento 

stabilito nella direttiva 2011/7/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 febbraio 2011, relativa alla lotta contro 

i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali1. 

 _______________ 

 1 GU L 48 del 23.2.2011, pag. 1. 

 

Emendamento  9 

Proposta di direttiva 

Articolo 1 – paragrafo 2 – comma 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 La presente direttiva non pregiudica il 

diritto delle autorità pubbliche, a qualsiasi 

livello, di decidere l'eventualità, le 

modalità e la misura in cui intendono 

espletare funzioni pubbliche 

autonomamente. Le autorità pubbliche 

possono espletare compiti d'interesse 

pubblico avvalendosi delle proprie risorse 

senza essere obbligate a ricorrere a 

operatori economici esterni. A tal fine, 

possono avvalersi della collaborazione di 

altre autorità pubbliche. 
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Emendamento  10 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 6 - alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) per "organismi di diritto pubblico" si 

intendono gli organismi che hanno tutte 

le seguenti caratteristiche: 

(6) per "organismo di diritto pubblico" si 

intende un organismo che ha tutte le 

seguenti caratteristiche: 

 

Emendamento  11 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – comma 6 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) quelli istituiti per soddisfare 

specificatamente esigenze di interesse 

generale, aventi carattere non industriale o 

commerciale; a tal fine un organismo che 

opera in condizioni normali di mercato, 

che mira a realizzare un profitto e che 

sostiene le perdite che risultano 

dall'esercizio delle sue attività, non ha 

l'obiettivo di rispondere ad esigenze di 

interesse generale aventi carattere non 

industriale o commerciale; 

a) è istituito con la finalità specifica di 

soddisfare esigenze di interesse generale 

non aventi carattere meramente industriale 

e commerciale; 

 

Emendamento  12 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 6 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) quelli dotati di personalità giuridica; b) è dotato di personalità giuridica; 

Emendamento  13 

Proposta di direttiva 

Articolo 2 – punto 10 
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Testo della Commissione Emendamento 

(10) per "appalti pubblici di forniture" si 

intendono appalti pubblici aventi per 

oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, 

la locazione o l'acquisto a riscatto, con o 

senza opzione per l'acquisto, di prodotti. 

Un appalto di forniture può includere, a 

titolo accessorio, lavori di posa in opera e 

di installazione; 

(10) per "appalti pubblici di forniture" si 

intendono appalti pubblici aventi per 

oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, 

la locazione o l'acquisto a riscatto, con o 

senza opzione per l'acquisto, di prodotti. 

Un appalto di questo tipo può includere 

forniture frazionate e, a titolo accessorio, 

lavori di posa in opera e di installazione; 

Emendamento  14 

Proposta di direttiva 

Articolo 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Articolo 8 bis 

 Esclusioni specifiche per i servizi diversi 

da quelli postali 

 La presente direttiva non si applica agli 

appalti pubblici principalmente finalizzati 

a permettere alle amministrazioni 

aggiudicatrici la fornitura di servizi 

diversi da quelli postali. 

 Ai fini della direttiva per "servizi diversi 

da quelli postali" si intendono le seguenti 

tipologie di servizi:  

 i) servizi di gestione di servizi postali 

(servizi precedenti l'invio e servizi 

successivi all'invio, compresi i "mailroom 

management services"); 

 ii) servizi speciali connessi ed effettuati 

interamente per via elettronica (compresa 

la trasmissione sicura per via elettronica 

di documenti codificati, i servizi di 

gestione degli indirizzi e la trasmissione 

della posta elettronica registrata); 

 iii) servizi di spedizione diversi di quelli di 

cui all'articolo 10, paragrafo 2, lettera a) 

della direttiva sui servizi di pubblica 

utilità, quali il recapito di posta o di invii 

pubblicitari non indirizzati; 
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 iv) servizi finanziari, quali definiti nel 

CPV (vocabolario comune per gli appalti) 

con i numeri di riferimento da 66100000-

1 a 66720000-3 e all'articolo 19, lettera c), 

compresi in particolare i vaglia postali e i 

trasferimenti da conti correnti postali; 

 v) servizi di filatelia; 

 vi) servizi logistici (servizi che combinano 

la consegna fisica e/o il deposito di merci 

con altre funzioni non postali). 

Emendamento  15 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – Paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) aventi per oggetto l'acquisto, lo 

sviluppo, la produzione o coproduzione di 

programmi destinati ai servizi audiovisivi 

che sono aggiudicati da emittenti 

radiotelevisive o appalti concernenti il 

tempo di trasmissione aggiudicati ai 

fornitori di servizi audiovisivi; 

b) aventi per oggetto l'acquisto, lo 

sviluppo, la produzione o coproduzione di 

programmi destinati ai servizi audio o 

audiovisivi che sono aggiudicati da 

emittenti radiotelevisive e ai connessi 

servizi preparatori nonché agli appalti 

aventi per oggetto la trasmissione, la 

distribuzione o la diffusione di servizi 

mediatici; 

Motivazione 

Per garantire la neutralità tecnologica i settori esclusi devono essere estesi anche ai servizi 

radiofonici e di rete (Internet). 

 

Emendamento  16 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) concernenti i servizi d'arbitrato e di 

conciliazione; 

 

c) concernenti i servizi legali, d'arbitrato e 

di conciliazione; 
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Motivazione 

In considerazione della particolare natura discrezionale e fiduciaria che regola i servizi 

legali si ritiene opportuno escluderli dall'ambito di applicazione della presente Direttiva.. 

 

Emendamento  17 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) concernenti servizi finanziari relativi 

all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al 

trasferimento di titoli o di altri strumenti 

finanziari ai sensi della 

direttiva 2004/39/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio e operazioni 

concluse con il fondo europeo di stabilità 

finanziaria (EFSF); 

d) concernenti servizi finanziari relativi 

all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al 

trasferimento di titoli o di altri strumenti 

finanziari ai sensi della direttiva 

2004/39/CE del Parlamento europeo e del 

Consiglio - in particolare le operazioni di 

approvvigionamento di denaro o capitale 

delle amministrazioni aggiudicatrici - i 

servizi delle banche centrali e le 

operazioni concluse con il fondo europeo 

di stabilità finanziaria (EFSF); 

Motivazione 

Il ricorso al credito da parte dei comuni non deve rientrare nell'ambito di applicazione della 

direttiva. Non vi è alcuna necessità di una disciplina UE per le procedure di appalto relative 

al credito comunale, in quanto le disposizioni finanziarie dei comuni sono già abbastanza 

chiare quanto all'ammissibilità del ricorso al credito. 

 

Emendamento  18 

Proposta di direttiva 

Articolo 10 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I servizi audiovisivi di cui al primo 

comma, lettera b) includono la 

ritrasmissione e la diffusione tramite 

qualsivoglia rete elettronica. 

I servizi audio e audiovisivi di cui al primo 

comma, lettera b) includono la 

ritrasmissione e la diffusione tramite 

qualsivoglia rete elettronica. 

Motivazione 

Per garantire la neutralità tecnologica, occorre ricomprendere in questo paragrafo i servizi 
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di media non solo audiovisivi ma anche audio. 

. 

 

Amendment  19 

Proposta di direttiva 

Articolo 15 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 I particolari relativi agli appalti pubblici 

sono resi di pubblico dominio. 

 

Emendamento  20 

Proposta di direttiva 

Articolo 18 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Il disposto dei paragrafi 1 e 2 non 

osta alla pubblica divulgazione dei 

contratti e successive modifiche. 

 

Emendamento  21 

Proposta di direttiva 

Articolo 30 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri possono disporre che le 

amministrazioni aggiudicatrici possono 

aggiudicare appalti pubblici con una 

procedura negoziata senza pubblicazione 

preventiva soltanto nei casi di cui ai 

paragrafi da 2 a 5. 

1. Gli Stati membri possono disporre che le 

amministrazioni aggiudicatrici possono 

aggiudicare appalti pubblici con una 

procedura negoziata senza pubblicazione 

preventiva soltanto nei casi di cui ai 

paragrafi da 2 a 5. In tal caso le 

amministrazioni aggiudicatrici devono 

trasmettere all'organo di vigilanza di cui 

all'Articolo 84 una relazione dettagliata e 

adeguatamente motivata. 

 

Emendamento  22 
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Proposta di direttiva 

Articolo 30 – paragrafo 2 – comma 1 – lettera a) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) quando in risposta a una procedura 

aperta o ristretta, non sia pervenuta alcuna 

offerta o alcuna offerta appropriata o 

alcuna domanda di partecipazione, purché 

le condizioni iniziali del contratto non 

siano sostanzialmente modificate e che 

venga inviata una relazione alla 

Commissione o all'organo nazionale di 

vigilanza di cui all'articolo 84, nel caso in 

cui essi lo richiedano. 

a) quando in risposta a una procedura 

aperta o ristretta, non sia pervenuta alcuna 

offerta o alcuna offerta appropriata o 

alcuna domanda di partecipazione, purché 

le condizioni iniziali del contratto non 

siano sostanzialmente modificate; 

 

Emendamento  23 

Proposta di direttiva 

Articolo 43 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici 

possono autorizzare gli offerenti a 

presentare varianti. Esse indicano nel 

bando di gara o, se un avviso di 

preinformazione è utilizzato come mezzo 

di indizione di una gara, nell'invito a 

confermare interesse se autorizzano o 

meno le varianti; in mancanza di questa 

indicazione, le varianti non sono 

autorizzate. 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici 

possono autorizzare gli offerenti a 

presentare varianti che non superino 1/6 

del prezzo complessivo convenuto. Esse 

indicano nel bando di gara o, se un avviso 

di preinformazione è utilizzato come 

mezzo di indizione di una gara, nell'invito 

a confermare interesse se autorizzano o 

meno le varianti; in mancanza di questa 

indicazione, le varianti non sono 

autorizzate. 

Motivazione 

Un uso spregiudicato delle varianti potrebbe falsare la concorrenza e creare problemi di 

certezza giuridica. Si ritiene utile introdurre una disposizione specifica al fine di prevedere 

un prezzo massimo consentito per le varianti come requisito minimo predefinito per le 

amministrazioni aggiudicatrici. La legislazione nazionale offre parametri di riferimento in tal 

senso, a conferma dell'efficacia di tale disposizione. 

 



 

AD\915474IT.doc 17/33 PE489.618v02-00 

 IT 

Emendamento  24 

Proposta di direttiva 

Articolo 44 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli appalti possono essere suddivisi in 

lotti omogenei o eterogenei. Per gli appalti 

di valore pari o superiore alle soglie di cui 

all'articolo 4 ma non inferiori a 

500 000 EUR, determinati conformemente 

all'articolo 5, se l'amministrazione 

aggiudicatrice non ritiene appropriato 

suddividerli in lotti, essa fornisce nel 

bando di gara o nell'invito a confermare 

interesse un chiarimento specifico delle 

sue ragioni.  

1. Gli appalti possono essere suddivisi in 

lotti omogenei o eterogenei. Per gli appalti 

di valore pari o superiore alle soglie di cui 

all'articolo 4 ma non inferiori a 500 000 

EUR, determinati conformemente 

all'articolo 5, l'amministrazione 

aggiudicatrice fornisce nel bando di gara o 

nell'invito a confermare interesse una 

esposizione dei motivi del ricorso o non 

ricorso alla suddivisione. 

Motivazione 

La suddivisione degli appalti in lotti deve costituire oggetto di valutazione preventiva e 

sistematica da parte dell'amministrazione aggiudicatrice, al fine di prevenire un ricorso 

indiscriminato all'istituto. Pertanto, sia la suddivisione in lotti sia la non suddivisione 

andrebbero motivate; invece nella formulazione attuale soltanto la decisione di non 

suddivisione in lotti deve essere motivata . 

 

Emendamento  25 

Proposta di direttiva 

Articolo 49 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Gli avvisi di cui all'articolo 46, paragrafo 

2, e all'articolo 47 sono pubblicati per 

esteso in una delle lingue ufficiali 

dell'Unione scelta dall'amministrazione 

aggiudicatrice Il testo pubblicato in tale 

lingua è l'unico facente fede Una sintesi 

degli elementi importanti di ciascun 

avviso è pubblicata nelle altre lingue 

ufficiali. 

3. Gli avvisi di cui all'articolo 46, paragrafo 

2, e all'articolo 47 sono pubblicati per 

esteso in una delle lingue ufficiali 

dell'Unione scelta dall'amministrazione 

aggiudicatrice Il testo pubblicato in tale 

lingua è l'unico facente fede 

 

Emendamento  26 
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Proposta di direttiva 

Articolo 53 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) ad ogni offerente che abbia presentato 

un'offerta selezionabile, lo svolgimento e 

l'andamento delle trattative e del dialogo 

con gli offerenti. 

Soppresso. 

 

Emendamento  27 

Proposta di direttiva 

Articolo 54 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 89 per modificare l'elenco di 

cui all'allegato XI, quando ciò si dimostra 

necessario sulla base della conclusione di 

nuovi accordi internazionali o della 

modifica di tali accordi internazionali 

vigenti. 

4. Alla Commissione è conferito il potere 

di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 89 per integrare l'elenco di cui 

all'allegato XI, quando ciò si dimostra 

necessario sulla base della conclusione di 

nuovi accordi internazionali o della 

modifica di tali accordi internazionali 

vigenti. 

 

Emendamento  28 

Proposta di direttiva 

Articolo 55 – paragrafo 1 – comma 1 – lettera e bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) concorso in sfruttamento della 

tratta di esseri umani e del lavoro 

minorile di cui alla direttiva 2011/36/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 5 aprile 2011, concernente la 

prevenzione e la repressione della tratta di 

esseri umani e la protezione delle vittime1. 

 ___________ 

 1 GU L 101 del 15/04/2011, pag. 1. 

 

Emendamento  29 
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Proposta di direttiva 

Articolo 55 – paragrafo 3 – comma 1 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Un'amministrazione aggiudicatrice può 

escludere dalla partecipazione a un appalto 

pubblico qualsiasi operatore economico se 

una delle condizioni seguenti è soddisfatta: 

3. Un'amministrazione aggiudicatrice 

esclude dalla partecipazione a un appalto 

pubblico qualsiasi operatore economico se 

una delle condizioni seguenti è soddisfatta: 

 

Emendamento  30 

Proposta di direttiva 

Articolo 56 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Esse non sono tenute ad applicare tutte le 

condizioni enumerate ai paragrafi da 2, 3 e 

4, ma non possono prevedere requisiti 

diversi da quelli elencati. 

Esse non sono tenute ad applicare tutte le 

condizioni enumerate ai paragrafi 2, 3 e 4 e 

possono prevedere requisiti diversi da 

quelli elencati. 

 

Emendamento  31 

Proposta di direttiva 

Articolo 56 – paragrafo 4 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per quanto riguarda le capacità tecniche e 

professionali, le amministrazioni 

aggiudicatrici possono esigere che gli 

operatori economici possiedano le 

necessarie risorse umane e tecniche e 

l'esperienza necessarie per eseguire il 

contratto con un adeguato standard di 

qualità. L'amministrazione aggiudicatrice 

può ritenere che gli operatori economici 

non eseguiranno il contratto con un 

adeguato standard di qualità quando essa 

accerti che questi ultimi hanno conflitti di 

interesse che possono influire 

negativamente sulla esecuzione del 

contratto. 

Per quanto riguarda le capacità tecniche e 

professionali, le amministrazioni 

aggiudicatrici esigono che gli operatori 

economici possiedano le necessarie risorse 

umane e tecniche e l'esperienza necessarie 

per eseguire il contratto con un adeguato 

standard di qualità e, se richiesto 

dall'amministrazione aggiudicatrice, nel 

rispetto di qualsiasi clausola di esecuzione 

contrattuale specificata a norma 

dell'articolo 70. L'amministrazione 

aggiudicatrice può concludere che gli 

operatori economici non saranno in grado 

di garantire i risultati richiesti quando 

accerti che questi ultimi hanno conflitti di 

interesse che possono influire 

negativamente sulla esecuzione del 
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contratto. 

 

Emendamento  32 

Proposta di direttiva 

Articolo 62 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per quanto riguarda i criteri relativi alla 

capacità economica e finanziaria, come 

indicato ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 

3, e i criteri relativi alle capacità tecniche e 

professionali stabiliti a norma dell'articolo 

56, paragrafo 4, un operatore economico 

può, se del caso e per un determinato 

appalto, fare affidamento sulle capacità di 

altri soggetti, a prescindere dalla natura 

giuridica dei suoi legami con questi ultimi. 

In tal caso dimostra all'amministrazione 

aggiudicatrice che disporrà dei mezzi 

necessari, ad esempio mediante 

presentazione dell'impegno a tal fine di 

questi soggetti. Nel caso della capacità 

economica e finanziaria, le 
amministrazioni aggiudicatrici possono 

esigere che l'operatore economico e i 

soggetti di cui sopra siano solidalmente 

responsabili dell'esecuzione del contratto.  

1. Per quanto riguarda i criteri relativi alla 

capacità economica e finanziaria, come 

indicato ai sensi dell'articolo 56, paragrafo 

3, e i criteri relativi alle capacità tecniche e 

professionali stabiliti a norma dell'articolo 

56, paragrafo 4, un operatore economico 

può, se del caso e per un determinato 

appalto, limitare l'avvalimento alle sole 

capacità materiali di altri soggetti, senza 

prescindere dalla natura giuridica dei suoi 

legami con questi ultimi. In tal caso 

dimostra all'amministrazione 

aggiudicatrice che disporrà dei mezzi 

necessari, ad esempio mediante 

presentazione dell'impegno a tal fine di 

questi soggetti. Le amministrazioni 

aggiudicatrici esigono che l'operatore 

economico e i soggetti di cui sopra siano 

solidalmente responsabili dell'esecuzione 

del contratto.  

Motivazione 

Al fine di garantire certezza giuridica ed economica nell'aggiudicazione ed esecuzione 

dell'appalto, si ritiene necessario limitare l'utilizzo dell'avvalimento all'acquisizione dei soli 

requisiti di natura materiale e di rafforzare la responsabilità in solido tra l'operatore 

economico e i soggetti di cui quest'ultimo si avvale per l'esecuzione dell'appalto, rendendola 

obbligatoria. La disponibilità dei mezzi può scaturire solo da un rapporto giuridico 

intercorrente tra l'avvalente e l'avvalso. 

 

Emendamento  33 

Proposta di direttiva 

Articolo 62 – paragrafo 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. I requisiti dell'avvalimento non 

possono essere utilizzati 

contemporaneamente dall'avvalente e 

dall'avvalso. 

 

Emendamento  34 

Proposta di direttiva 

Articolo 66 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative nazionali 

relative alla remunerazione di taluni 

servizi, il criterio sul quale si basano le 

amministrazioni aggiudicatrici per 

aggiudicare gli appalti pubblici è uno dei 

seguenti: 

1. Fatte salve le disposizioni legislative, 

regolamentari o amministrative nazionali 

relative alla remunerazione di taluni 

servizi, il criterio sul quale si basano le 

amministrazioni aggiudicatrici per 

aggiudicare gli appalti pubblici è quello 

dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa. 

a) offerta economicamente più 

vantaggiosa 

 

b) costo più basso.   

I costi possono essere valutati, a scelta 

dell'amministrazione aggiudicatrice, sulla 

sola base del prezzo o con un approccio 

costo/efficacia, come ad esempio la 

determinazione dei costi del ciclo di vita 

conformemente alle condizioni di cui 

all'articolo 67. 

 

2. L'offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi del paragrafo 1, lettera 

a), dal punto di vista dell'amministrazione 

aggiudicatrice è individuata sulla base di 

criteri connessi all'oggetto dell'appalto 

pubblico in questione.  

2. L'amministrazione aggiudicatrice 

valuta l'offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi del paragrafo 1, sulla 

base di criteri connessi all'oggetto 

dell'appalto pubblico in questione. . 

Essi comprendono, oltre al prezzo o ai 

costi ai sensi del paragrafo 1, lettera b), 

diversi criteri connessi all'oggetto 

Essi comprendono, oltre al prezzo o ai 

costi, altri criteri connessi all'oggetto 

dell'appalto pubblico in questione. 



 

PE489.618v02-00 22/33 AD\915474IT.doc 

IT 

dell'appalto pubblico in questione, quali: 

 I costi possono essere valutati con un 

approccio costo/efficacia, come ad 

esempio la determinazione dei costi del 

ciclo di vita secondo il disposto 

dell'articolo 67. 

 Per i prodotti e i servizi altamente 

standardizzati e per i servizi le cui 

caratteristiche sono per loro stessa natura 

determinabili in anticipo, il criterio di 

aggiudicazione decisivo potrà essere il 

prezzo. 

 Gli altri criteri possono includere in 

particolare: 

a) qualità, incluso pregio tecnico, 

caratteristiche estetiche e funzionali, 

accessibilità, progettazione per tutti gli 

utenti, caratteristiche ambientali e carattere 

innovativo; 

a) qualità, incluso pregio tecnico, 

caratteristiche estetiche e funzionali, 

accessibilità, progettazione per tutti gli 

utenti, caratteristiche ambientali e sociali e 

carattere innovativo; 

b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 

che comportano la progettazione di lavori, 

può essere considerata l'organizzazione, le 

qualifiche e l'esperienza del personale 

incaricato di eseguire il contratto in 

questione, con la conseguenza che, in 

seguito all'aggiudicazione del contratto, 

tale personale può essere sostituito soltanto 

con il consenso dell'amministrazione 

aggiudicatrice, che deve verificare che le 

relative sostituzioni garantiscano 

un'organizzazione e una qualità 

equivalenti; 

b) per gli appalti di servizi e per gli appalti 

che comportano la progettazione di lavori, 

sono considerate l'organizzazione, le 

qualifiche e l'esperienza del personale 

incaricato di eseguire il contratto in 

questione, con la conseguenza che, in 

seguito all'aggiudicazione del contratto, 

tale personale può essere sostituito soltanto 

con il consenso dell'amministrazione 

aggiudicatrice, che deve verificare che le 

relative sostituzioni garantiscano 

un'organizzazione e una qualità 

equivalenti; 

c) servizi post-vendita e assistenza tecnica, 

data della fornitura e termine di consegna o 

di esecuzione; 

c) servizi post-vendita e assistenza tecnica, 

data della fornitura e termine di consegna o 

di esecuzione; 

d) il processo specifico di produzione o di 

fornitura dei lavori, delle forniture o dei 

servizi richiesti o di qualsiasi altra fase del 

suo ciclo di vita di cui all'articolo 2, punto 

22 nella misura in cui i criteri sono 

specificati in conformità con il paragrafo 4 

ed essi riguardano fattori direttamente 

d) il processo specifico di produzione o di 

fornitura dei lavori, delle forniture o dei 

servizi richiesti o di qualsiasi altra fase del 

suo ciclo di vita di cui all'articolo 2, punto 

22 nella misura in cui i criteri sono 

specificati in conformità con il paragrafo 4 

ed essi riguardano fattori direttamente 
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coinvolti in questi processi e caratterizzano 

il processo specifico di produzione o di 

fornitura dei lavori, delle forniture o dei 

servizi richiesti. 

coinvolti in questi processi e caratterizzano 

il processo specifico di produzione o di 

fornitura dei lavori, delle forniture o dei 

servizi richiesti. 

3. Gli Stati membri possono disporre che 

l'aggiudicazione di determinati tipi di 

contratti si basi sull'offerta 

economicamente più vantaggiosa di cui al 

paragrafo 1, lettera a), e al paragrafo 2. 

 

4. I criteri di aggiudicazione non 

conferiscono all'amministrazione 

aggiudicatrice una libertà di scelta 

illimitata. Essi garantiscono la possibilità 

di una concorrenza effettiva e sono 

accompagnati da requisiti che consentono 

l'efficace verifica delle informazioni fornite 

dagli offerenti. Le amministrazioni 

aggiudicatrici verificano efficacemente, 

sulla base delle informazioni e delle prove 

fornite dagli offerenti, se le offerte 

soddisfano i criteri di aggiudicazione. 

4. I criteri di aggiudicazione garantiscono 

la possibilità di una concorrenza effettiva e 

sono accompagnati da requisiti che 

consentono l'efficace verifica delle 

informazioni fornite dagli offerenti. Le 

amministrazioni aggiudicatrici verificano 

efficacemente, sulla base delle 

informazioni e delle prove fornite dagli 

offerenti, se le offerte soddisfano i criteri di 

aggiudicazione. 

5. Nel caso previsto al paragrafo 1, 

lettera a), l'amministrazione aggiudicatrice 

precisa, nel bando di gara, nell'invito a 

confermare interesse, nei documenti di 

gara o, in caso di dialogo competitivo, nel 

documento descrittivo, la ponderazione 

relativa che attribuisce a ciascuno dei 

criteri scelti per determinare l'offerta 

economicamente più vantaggiosa. 

5. L'amministrazione aggiudicatrice 

precisa, nel bando di gara, nell'invito a 

confermare interesse, nei documenti di 

gara o, in caso di dialogo competitivo, nel 

documento descrittivo, la ponderazione 

relativa che attribuisce a ciascuno dei 

criteri scelti per determinare l'offerta 

economicamente più vantaggiosa. 

Tale ponderazione può essere espressa 

prevedendo una forcella in cui lo scarto tra 

il minimo e il massimo deve essere 

appropriato. 

Tale ponderazione può essere espressa 

prevedendo una forcella in cui lo scarto tra 

il minimo e il massimo deve essere 

appropriato. 

Se la ponderazione non è possibile per 

ragioni obiettive, l'amministrazione 

aggiudicatrice indica i criteri in ordine 

decrescente di importanza. 

Se la ponderazione non è possibile per 

ragioni obiettive, l'amministrazione 

aggiudicatrice indica i criteri in ordine 

decrescente di importanza. 

 

Emendamento  35 
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Proposta di direttiva 

Articolo 67 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Ogniqualvolta una metodologia comune 

per il calcolo dei costi del ciclo di vita è 

adottata all'interno di un atto legislativo 

dell'Unione, anche mediante gli atti 

delegati ai sensi della legislazione specifica 

di un settore, essa deve essere applicata se 

il calcolo dei costi del ciclo di vita rientra 

tra i criteri di aggiudicazione di cui 

all'articolo 66, paragrafo 1. 

3. Ogniqualvolta una metodologia comune 

per il calcolo dei costi del ciclo di vita è 

adottata all'interno di un atto legislativo 

dell'Unione, anche mediante gli atti 

delegati ai sensi della legislazione specifica 

di un settore, essa deve essere applicata 

conformemente al criterio di 

aggiudicazione di cui all'articolo 66, 

paragrafo 1. 

 

Emendamento  36 

Proposta di direttiva 

Articolo 69 – paragrafi da 1 a 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici 

impongono agli operatori economici di 

fornire spiegazioni sul prezzo o sui costi 

applicati, se sono soddisfatte tutte le 

seguenti condizioni: 

1. L'amministrazione aggiudicatrice 

precisa nel bando di gara che il massimo 

ribasso esperibile non può superare il 

25% dell'importo posto a base di gara. 

a) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 

50% inferiore al prezzo medio o ai costi 

medi delle offerte restanti 

Le amministrazioni aggiudicatrici 

impongono agli operatori economici di 

fornire spiegazioni sul prezzo o sui costi 

applicati, se il prezzo o il costo applicato è 

di oltre il 25% inferiore al prezzo medio o 

ai costi medi delle offerte restanti. 

b) il prezzo o il costo applicato è di oltre il 

20% inferiore al prezzo o ai costi della 

seconda offerta più bassa; 

 

c) sono state presentate almeno cinque 

offerte 

 

2. Quando le offerte appaiono 

anormalmente basse per altri motivi, le 

amministrazioni aggiudicatrici possono 

chiedere spiegazioni di questi altri motivi. 

2. Quando le offerte appaiono 

anormalmente basse per altri motivi, le 

amministrazioni aggiudicatrici chiedono 

spiegazioni di questi altri motivi. 

3. Le spiegazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 3. Le spiegazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 si 
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possono, in particolare, riferirsi a: riferiscono a: 

a) l'economia del procedimento di 

costruzione, del processo di fabbricazione 

dei prodotti o del metodo di prestazione dei 

servizi; 

a) l'economia del procedimento di 

costruzione, del processo di fabbricazione 

dei prodotti o del metodo di prestazione dei 

servizi; 

b) le soluzioni tecniche adottate o le 

condizioni eccezionalmente favorevoli di 

cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, 

per fornire i prodotti o per prestare i 

servizi; 

b) le soluzioni tecniche adottate o le 

condizioni eccezionalmente favorevoli di 

cui dispone l'offerente per eseguire i lavori, 

per fornire i prodotti o per prestare i 

servizi; 

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o 

dei servizi proposti dall'offerente; 

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o 

dei servizi proposti dall'offerente; 

d) la conformità, perlomeno in forma 

equivalente, con gli obblighi stabiliti dalla 

legislazione dell'Unione in materia di 

diritto del lavoro e di previdenza sociale o 

di diritto ambientale o delle disposizioni 

internazionali in materia di previdenza 

sociale e di diritto ambientale elencate 

nell'allegato XI o, altrimenti, con altre 

disposizioni atte a garantire un livello di 

protezione equivalente; 

d) la conformità con gli obblighi stabiliti 

dalla legislazione dell'Unione in materia di 

diritto del lavoro e di previdenza sociale o 

di diritto ambientale o delle disposizioni 

internazionali in materia di previdenza 

sociale e di diritto ambientale elencate 

nell'allegato XI o, altrimenti, con altre 

disposizioni atte a garantire un livello di 

protezione equivalente; 

e) l'eventualità che l'offerente ottenga un 

aiuto di Stato. 

e) l'eventualità che l'offerente ottenga un 

aiuto di Stato. 

 

Emendamento  37 

Proposta di direttiva 

Articolo 71 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 

su richiesta del subappaltatore e se la 

natura del contratto lo consente, l'autorità 

aggiudicatrice trasferisca i pagamenti 

dovuti direttamente al subappaltatore per i 

servizi, le forniture o i lavori forniti al 

contraente principale. In tal caso, gli Stati 

membri mettono in atto idonei meccanismi 

che consentano al contraente principale di 

opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 

2. Gli Stati membri possono prevedere che, 

se il subappaltatore ne fa richiesta e se la 

natura del contratto lo consente, l'autorità 

aggiudicatrice trasferisca i pagamenti 

dovuti direttamente al subappaltatore per i 

servizi, le forniture o i lavori forniti al 

contraente principale. In tal caso, gli Stati 

membri mettono in atto idonei meccanismi 

che consentano al contraente principale di 

opporsi a pagamenti indebiti. Gli accordi 
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su questa modalità di pagamento sono 

indicati nei documenti di gara. 

su questa modalità di pagamento sono 

indicati nei documenti di gara. 

Motivazione 

Il pagamento diretto deve essere preso in considerazione solo su richiesta del subappaltatore 

e non in tutti i casi in cui le caratteristiche del contratto lo permettano. Prevedere che le 

amministrazioni aggiudicatrici dispongano pagamenti diretti per tutti i subappaltatori 

quando il contratto lo consente rappresenta un onere amministrativo che non tutte le 

amministrazioni sono in grado di sostenere. 

 

Emendamento  38 

Proposta di direttiva 

Articolo 72 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Se il valore della modifica può essere 

espresso in termini monetari, la modifica 

non è considerata sostanziale ai sensi del 

paragrafo 1 quando il suo valore non 

supera le soglie stabilite nell'articolo 4 ed è 

inferiore al 5% del prezzo del contratto 

iniziale, sempre che la modifica non alteri 

la natura globale del contratto. In caso di 

numerose modifiche successive, il valore è 

accertato sulla base del valore complessivo 

delle successive modifiche. 

4. Se il valore della modifica può essere 

espresso in termini monetari, la modifica 

non è considerata sostanziale ai sensi del 

paragrafo 1 quando il suo valore non 

supera le soglie stabilite nell'articolo 4 ed è 

inferiore al 10% del prezzo del contratto 

iniziale, sempre che la modifica non alteri 

la natura globale del contratto. In caso di 

numerose modifiche successive, il valore è 

accertato sulla base del valore complessivo 

delle successive modifiche.  

Motivazione 

Al fine di non ingessare eccessivamente le amministrazioni aggiudicatrici ed appesantire la 

procedura con nuove procedure di appalto per la stessa opera o servizio, si ritiene opportuno 

espandere il campo di applicazione della presente disposizione e prevedere che una modifica 

del contratto per essere considerata non sostanziale e quindi per non necessitare di una 

nuova procedura di appalto non debba superare il 10% del prezzo del contratto iniziale. 

 

Emendamento  39 

Proposta di direttiva 

Articolo 75 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici che 

intendono procedere all'aggiudicazione di 

Soppresso. 



 

AD\915474IT.doc 27/33 PE489.618v02-00 

 IT 

un appalto pubblico per i servizi di cui 

all'articolo 74 rendono nota tale 

intenzione mediante un bando di gara. 

 

Emendamento  40 

Proposta di direttiva 

Articolo 75 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I bandi e gli avvisi di cui ai paragrafi 1 

e 2 contengono le informazioni di cui agli 

allegati VI parti H e I conformemente ai 

modelli uniformi. 

3. Gli avvisi di cui al paragrafo 2 

contengono le informazioni di cui 

all'allegato VI, parte I. 

 

Emendamento  41 

Proposta di direttiva 

Articolo 75 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tali modelli uniformi sono stabiliti dalla 

Commissione. Gli atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura consultiva 

di cui all'articolo 91. 

Soppresso. 

 

Emendamento  42 

Proposta di direttiva 

Articolo 75 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. I bandi e gli avvisi di cui ai paragrafi 1 

e 2 sono pubblicati conformemente 

all'articolo 49. 

4. Gli avvisi di cui al paragrafo 2 sono 

pubblicati conformemente all'articolo 49. 

 

Emendamento  43 

Proposta di direttiva 

Articolo 76 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli Stati membri assicurano che le 

amministrazioni aggiudicatrici possano 

prendere in considerazione le necessità di 

garantire la qualità, la continuità, 

l'accessibilità, la disponibilità e la 

completezza dei servizi, le esigenze 

specifiche delle diverse categorie di utenti, 

il coinvolgimento e la responsabilizzazione 

degli utenti e l'innovazione. Gli Stati 

membri possono altresì prevedere che la 

scelta del prestatore di servizi non avvenga 

unicamente sulla base del prezzo per la 

fornitura del servizio. 

2. Gli Stati membri assicurano che le 

amministrazioni aggiudicatrici possano 

prendere in considerazione le necessità di 

garantire la qualità, la continuità, 

l'accessibilità, la disponibilità e la 

completezza dei servizi, le esigenze 

specifiche delle diverse categorie di utenti, 

il coinvolgimento e la responsabilizzazione 

degli utenti e l'innovazione, la protezione 

dei consumatori e l'inclusione sociale. Gli 

Stati membri possono altresì prevedere che 

la scelta del prestatore di servizi non 

avvenga unicamente sulla base del prezzo 

per la fornitura del servizio. 

 

Emendamento  44 

Proposta di direttiva 

Articolo 76 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Gli Stati membri assicurano che le 

amministrazioni aggiudicatrici siano 

pienamente solvibili nei confronti degli 

operatori economici e provvedono a che le 

stesse amministrazioni costituiscano 

preventivamente un idoneo strumento di 

garanzia a tutela del credito 

dell'operatore. 

Motivazione 

Non può più essere tollerato il prolungato stato di insolvenza delle pubbliche amministrazioni 

nei confronti delle imprese private per le opere e i servizi prestati. La costituzione di uno 

strumento di garanzia idoneo a tutelare il credito che l'operatore economico vanterebbe a 

seguito dell'esecuzione dell'opera potrebbe costituire uno strumento indispensabile al fine di 

garantirne l'effettiva retribuzione. 

 

Emendamento  45 

Proposta di direttiva 

Articolo 84 – paragrafo 1 – comma 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri designano un organo 

unico indipendente responsabile della 

vigilanza e del coordinamento delle attività 

di attuazione (di seguito "l'organo di 

vigilanza") e ne informano la 

Commissione. 

1. Gli Stati membri, in funzione del loro 

assetto nazionale o federale, designano 

uno o più organi indipendenti 

responsabili della vigilanza e del 

coordinamento delle attività di attuazione 

(di seguito "gli organi di vigilanza") e ne 

informano la Commissione. 

 Gli Stati membri che dispongono già di 

organi indipendenti possono mantenerli a 

condizione che assolvano tutte le 

responsabilità di cui in appresso. 

 

Emendamento  46 

Proposta di direttiva 

Articolo 84 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera b  

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) fornire consulenze legali alle 

amministrazioni aggiudicatrici in merito 

all'interpretazione delle norme e dei 

principi sugli appalti pubblici nonché 

all'applicazione delle norme in materia di 

appalti pubblici in casi specifici; 

Soppresso. 

Motivazione 

I servizi legali sono sempre stati e sono tuttora oggetto di un rapporto fiduciario con il 

professionista improntato sulla effettiva capacità professionale di quest’ultimo e garantito 

dagli stringenti dettami della deontologia professionale. Pertanto non possono essere 

ricondotti ad un organismo pubblico di vigilanza, né tanto meno ricadere nel campo di 

applicazione di questa direttiva. 

 

Emendamento  47 

Proposta di direttiva 

Articolo 84 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera c  

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) emettere pareri di propria iniziativa e 

orientamenti su questioni di interesse 

c) elaborare linee guida su questioni di 

interesse generale relative 
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generale relative all'interpretazione e 

all'applicazione delle normative sugli 

appalti pubblici, sulle questioni e su 

problemi sistemici ricorrenti relativi 

all'applicazione delle norme in materia di 

appalti pubblici, alla luce delle disposizioni 

della presente direttiva e della pertinente 

giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell'Unione europea; 

 

all'interpretazione e all'applicazione delle 

normative sugli appalti pubblici, sulle 

questioni e su problemi sistemici ricorrenti 

relativi all'applicazione delle norme in 

materia di appalti pubblici, alla luce delle 

disposizioni della presente direttiva e della 

pertinente giurisprudenza della Corte di 

giustizia dell'Unione europea; 

Motivazione 

La nuova formulazione proposta é più attinente al mandato dell'organismo, che deve essere 

designato per attività di vigilanza sull'attuazione e l'applicazione delle norme previste. 

 

Emendamento  48 

Proposta di direttiva 

Articolo 84 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

d) istituire e applicare sistemi di 

segnalazione del rischio ("red flag") globali 

e che possono dare luogo ad azioni 

giudiziarie – intesi a prevenire, individuare 

e segnalare adeguatamente episodi di 

frode, corruzione, conflitto di interessi e 

altre irregolarità gravi in materia di appalti; 

d) istituire e applicare sistemi di 

segnalazione e di monitoraggio del rischio 

("red flag") globali e che possono dare 

luogo ad azioni giudiziarie – intesi a 

prevenire, individuare e segnalare 

adeguatamente episodi di frode, 

corruzione, conflitto di interessi e altre 

irregolarità gravi in materia di appalti 

nonché specifiche violazioni delle 

disposizioni di cui agli articoli 54, 55 e 71; 

 

Emendamento  49 

Proposta di direttiva 

Articolo 84 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera f bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 f bis) esaminare le relazioni inviatele 

dalla amministrazioni aggiudicatrici che 

intendono ricorrere ad una procedura 

negoziata senza pubblicazione; 
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Emendamento  50 

Proposta di direttiva 

Articolo 84 – paragrafo 3 – comma 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli Stati membri abilitano l'organo di 

vigilanza ad adire la giurisdizione 

competente, ai sensi della legislazione 

nazionale, per il riesame delle decisioni 

delle amministrazioni aggiudicatrici su una 

violazione constatata durante la sua attività 

di monitoraggio e di consulenza giuridica. 

Gli Stati membri abilitano l'organo di 

vigilanza ad adire l'organo giurisdizionale 

competente, ai sensi della legislazione 

nazionale, per il riesame delle decisioni 

delle amministrazioni aggiudicatrici su una 

violazione constatata durante la sua attività 

di monitoraggio o in sede di esame delle 

relazioni fornite dalle amministrazioni 

aggiudicatrici in base all'articolo 30. 

 

Emendamento  51 

Proposta di direttiva 

Articolo 87 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri mettono a disposizione 

strutture di sostegno tecnico per prestare 

consulenza legale ed economica, 

orientamenti ed assistenza alle 

amministrazioni aggiudicatrici nel 

preparare e condurre le procedure di 

aggiudicazione degli appalti. Gli Stati 

membri assicurano inoltre che ogni 

amministrazione aggiudicatrice possa 

ottenere assistenza e consigli competenti 

sui singoli problemi. 

1. Gli Stati membri mettono a disposizione 

strutture di sostegno tecnico per prestare 

consulenza legale ed economica, 

orientamenti ed assistenza alle 

amministrazioni aggiudicatrici nel 

preparare e condurre le procedure di 

aggiudicazione degli appalti. Gli Stati 

membri assicurano inoltre che ogni 

amministrazione aggiudicatrice possa 

ottenere assistenza e consigli competenti 

sui singoli problemi, in particolare con 

riferimento alle disposizioni di cui agli 

articoli 54, 55 e 71. 

Emendamento  52 

Proposta di direttiva 

Allegato XI – trattino 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 - Convenzione 94 sulle clausole di lavoro 

nei contratti pubblici; 
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